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FEMIA PAftOVA-BASSANO < : l a Valsugana soperato il : colle di Pèr-
—- ; — gine' scendesse a Trento, della quale 

L'autore ..dell'articolo inserito nel fu anche compilato il progetto dail'iri-
N. 198, del Compre Veneto cade nel- gegnere Tatti, con la giùnta di una di-
l'trrore di credere che il Cornane e ramazióne da Castelfranco per Cam-
,la Camera di Commercio di Venezia > posampiero a Padova, ma di cut non 
possano essere indotti a concorrerenella sì 'e poscia più, parlato, sino ad ora, 
costruzione del tronco di' ferrovia' da 'gj òppqngohp gravi di ffio Ita politane 
M'stre per Castelfranco a Bassano senza è, finanziarie, difficili a vincersi, e che 
previamente avere la certezza che la non potrebbero ad ogni molo essere 
strada'verrà continuata fino a Trento, vinte che in un tempo lungo^ Difficoltà 

A Venezia gioverebbe di molto senza .politiche, essendoché correndo ora la 

rerebbe per continuarla fino a Bassano 
ne), caso. che. Venisse projratt* s.over-
chaujonto o abbandonata la idea della 
ferro- ia: Mestre-Castelfranco - Bas?arto, 
ovvero "qua'ora" questa si eseguisse1.la 

è quanto, (lire ridurla a fallimento. Sarà j Ma come mai tanto enorme differenza 
vero, come leggesti nella! Gazzetta di fra le due linee, di cui l'pna .è bensì 
Venezia del 26 corrente) cha fra le lunga circa 12 chilòmetri più dell'altra 
tacite strade .che un Comitato austro- ma-ohe si svolgono entrambi sopra 
veneto adunatesi .reoenteEneute a Vienna.' uh 'pisitìo5 sempre orizzontale, e senza 
volge in pensiero; di eSegnire per coni- che sa mestieri di alcun notevole ma-jlquota con cui sì dovrebbe concórrerà 
,piere le comunicazioni ferroviàrie: del . nufatto per l'una piuttosto che per'no'la spesa 'di essa a cagione della 
nostro territoriocon .J.'Snstriaco figuri l'altra, non lo miserò in' sospetto di ! utilità,.derivante dall'uso del trattari-
in prima linea questa strada dai Mestre qualche grosso sbaglio? Nel pr, gettò! manente sino a Bassano che sarebbe 
per (Bassano a Trento, di coi parliamo; ' dell'ingegnere Tatti il tronco Castel-1< promiscuo. All'opposto nella spesa 
e sarà veftì altresì che i rappresentanti ' franco- Cam'posampiero- Padova viene Metla linea Breda si ha invece la cor­
delle principali/ case bancarie "di Eu-1 valutato in tre milioni di lire compreso • tozza di una sensibile diminuzione pel 

dubbio poter giungere con le sue merci strada sopra due-Siati-diteci è n è % P a "<*«;«»«, dimostrati alieni dal ( il ponte sul . Brenta a Vigodar.ze.re., compenso che dovrà accordare il Co-
ai Brennero più presto che non fa ora cessarlo per riuscire nell' intento che ! f f P a r t e d e I l a «"npagn»; ma <kl detto Com'è, che questa somma e, la riduce, verno sollevato dall.qbbligo di costruire 
per la via di Padow, V.cenza, Verona, ambedue codesti Stali si mettano d'ac- ì a l f a t t 0 corre, come dice», un gran a lire 622 mila? intende forse che ciò un popte a Curtaroloiove ora^varca 
ma non le verrebbe a'cun vantaggio cordo per farne la concessione, n è frat to e ^ n d o giunto ,1 momento d. avvenga in v.nù.del piano finanziario j b B ^ o a sopra, un.passo a barca, e 
dai s.,lo ironco suddetto, gl'interessi l'Austria si piegherebbe facilmente a i s c h i u d e r e e .mpegnarsi nella costru- ch'egli soltanto accenna di volo, e dreni, di, mantenere 1 attuale strada ordìoar.a 
d'i Castelfranco essendo e- n Treviso, favorire una impresa che renderebbe • z , o n e 8' codesta-strada, vorrà prima non dà spiegazione alcuna? Ma quando che.cesserebbe di' essere nazionale. 
« quelli di .Banana' con Padova, né più intrinseche che non lo sono adesso • T e d e r bej>e a d d e n t r 0 ^ell'affare sarà pure nn tal piano esista e sia' lm* | •Continuino pertanto.senza^ titubanze 
rotóndo esso quindi servire che al pie-, le relazioni fra le provincie del T.rolo a s s a l d i f f i c d e che ,s. trovi e . banchieri bile, nulla vietando di applicarlo ezian,, gì interessa, nella ^unione d, Padova 

ho «arehHo1 itViiann « il Raiinn H< I'I.IÌQ ruffiani meno : di ogni altro per-1 occhio di lince dio alla-strada Padova-Cittadella-Bas- cotr Bassano .le pratiche in corso pel 
(oo tratto di territorio che sarebbe italiano e il Regno d'Italia. Difficoltà 
percorso data strada nella provincia finanziarie, giacché non sarebbe cer­
ti'; Venezia ; e scarsamente _ani 
questo per la poca distanza da Mestre, di circa; 30 milioni necessario1 per 
Onde la rendita della ferrovia sarebbe strada di cui si tratta, e ciò tanto meno 
n n solo insufficiente a pagare gl'inte­
ressi del capitale impiegatovi, ma per­
sino a supplire alle spese dell'esercizio. 
Non é quindi da attendersi che il Co­
mune e il ceto mercantile di Venezia 
vogliano sprecare il loro denaro in una 
strada ferrata, che sarebbe inevitabil-
mat.te passiva sino a che non venisse 
eseguito anche il tronco successivo. 

E alla effettuazione poi della idea, 
già messa in canapo fin dal 1864, fi 
forse anche nell'ultimo tempo del 1863, 
di costruire .una ferrovia che da Mestre 
per Castelfranco, andasse 'à Bassano, 
donde montando il canal di Brenta e 

che pare pteò esserci a sperare che 
la grande Socetà dell'Alta Italia s'in­

cheli distingue quanrio ci va de! loro sano, e di ottenerne il medesimo ef- più sollecito incominciamento dei la-
'c'hVa u ^ r e T m ^ a ^ B ^ i r é n i t i u e i n l e r e S 8 e - «hi acconsenta di avventu- fetto, perchè nel confronto delle dae/vori su^ajinea Padqva-Cittadella-Bas-
lestre. di circa 30 milioni necessario perf là ^ r e ' Proprii « pitali in una impresa linee egli mette soltanto a vantaggio ; sano eh è Ja più corta e .la meno oV 

che non ha in suo favore alcuna prò- di una, il. benefizio che mediante .oper spendicsa diqualùnqne a tra ìmmagiì 
babilità. razioni bancarie si può conseguire an- nata e immaginabile, senza'badare 

Né meno grande è l'errore di, chi che pei; l'altra?,, . : ,.,, ,, a chiacchere, figlie d'i n (eressi locali ,9 
carichi dellatesecuzione di una ferro- d e r t S ••'' attìei>k 'suaccennato quando Lasciando da partemef parallelo eco- 4ì > erron,e,i, appczzaménti*. S q u a l i / 
via che si porrebbe rivale a quella che a s s e r i s o e c h e neJ progetto ^ r e d a j a nomico delle dite! linee i piani finan- quando non avesseso altro di male'ci 
attualmente possiede ed esercita e s p e s a p e r l a l i n e a padova-CittadeIIar cariche, sieno quali si voglia, va'frèb- sarebbe sempre quello di far differii 
nemmeno che permetta di esercitarla Basano . ammonta a, L. 3,360,000; la bero tanto per l'nna come per l'altra, : chi;sa a quale tempo lontaiiò una fer-
a tali patti che facilitino ad un'altra q u 0 , a d e g l i i n , e r e s s i D e l l a l i n e a Padova- |.e 1 prendo a fondamento le Wsùltànze ••"O'ià ch'è tanto desiderata. 
Serietà l'attuazione una impresa che Camposampiero-Castelfranco non sa- dei due progètti Tatti 'e Breda, emerge .28 luglio 1872,. 
isolata e limitata all'esercizio di 144 rebbe che di Li 622 m:la. Se cosi fosse nel costo una trascurabile/differenza, ; ,•;••- •• • ;• Il ••• .-••:-. '; i 
chilometri potrebbe Unto più diffidi- Ì8'1 P<'trebb'essereiperdonato d'impre- che diventerebbe ancora minore per, ! - - -

n(i. 

APPENDICE 

LA PRIGIONIA HI NAPOLEONE III 

a •Wllliolmsliòlxo 
Bicordi di A. lllìLS 

'(Cont. Vedi turni, '209) 

Nel seguito borghese dell'imperatore 
;ttiae, prima d'ogni altro, l'attenzióne: 
uni grande e elegante figura dal volto, 
fio e, intelligente.: Quest'uomo porta 
anche un nome di celebrità mondiale, 
acquistato però sopra un campo di­
verso da qqello,delle sanguinose bat­
taglie. È il dottore barone di Corvisàrt,-
medico speciale, di. Napoleone, e-se ci 
tee, ancor talnno, il quale dubitasse' 
dio a' Sèdan.Napo'eone non abbia cera 
cajjf la morte, parli con .quest'uomo 
~-, il'quale-non è né diplomatico, rè 
solijat.', e in quella giornata— gior­
nata,di gloria indimenticabile per la 
Germania ,»— non .si allontanò' mai dal 
iiajco del suo... paziente. A chi scrive 
queste righe egli disse quanto segue: 
« Come è vero che mai una menzogna 
lordò lem:e labra — dopo Sèdan, io 
'redo ai miracoli e si prodigi. Per me 

mente sostenersi quanto che la potente 
rivale con un ribasso nelle tariffe, e 
con qualche altra"facilitazione nel tran 

Consiglio. Comunale care a colóro che vorrebbero astrìn- essere, la linea Breda suscpùibile di  
gere i Comuni a-spendere S2,739,000 alcuni accorciamenti./ . - ' ' , , , . ; ' , V , , / / /, ' : ' 

: pel solo, piacere di abbreviare la con- ' c'è non che alla snesa,della 'linea' in 1 Sera- e ^ b e ! u of° l a „ d l s . c ^ s l T . 
— ^__.-r. ..... .,„„ „i„„ i iS„«'iji D^A„„ i*af* :s J- B e n o n cne , alia., spesa, aeiia.imea n e | Cons glio Comunale sull'articolo 16 
sito la'ridurrebbe''-a dover "quasi con- g1UDZlone ai ranova con Bassano di Castelfranco - Camposampiero - Padova ; dello Statuto del Monte di Pietà, 
teularsidel solo movimento locale, che :•?..chilometri ^rc*........ ... bisognerebbe aggiungere quanto occor- r /Come era stilo preveduto, l'atgo-

il vedore là-vive l'impèratorél è il più 
incredibile'dei miracoli che fó' abbia 
mai veduto o'uditoi'Per^inquéore di 
segaito egli avrebbe dovuto restar.col-
pito almeno tre vote'per ógni minuto; 
— a destra e a -sinistra, * davanti e 
dietro.a: luì;tutto cadeva:-n rovina; — 
un ufficiale di stato maggiore, che dal 
suo cavallo' Si -piegò''vicino a quello 
dell' imperatore,'- per udire in' mèzzo1 a 
quello spaventevole- frastttoiio la voce 
di lui, restò morto.in quella posizione; 
— tra le gambe del cavallo dell' im­
peratore scoppiò una granata e mandò 
ogni cosa aro frantum-,,, senza'cólp re 
né'l'imperattìréj né il sno: cavallo- — 
vicinissimo a Ini'fu ferito il principe 
della Moscova —e io potrei continuare 
a lungo.j-* L'imperatore non ama che 
s i ta r l i di ciò — egli stima'dna de-
bolezza da parta sua -di aver tentato 
ih quell'occasione di sottrarsi al sub 
destino.» 

Come è. notò, il dottor Córvìsart è 
repubblicano, -e per lunghi anni si 
tentò ajle Tuileries di allontanarlo dalla 
Corte a motivo - delle sue opinioni po­
litiche, delle quali egli non fa nessun 
mistero; tuttavia non,si riuscì mai a 
indurre l'imperatore a separarsi dal 
suo medico, al quale aveva preso af­
fezione. 

Pressò ai :di ttc-re cammina il signor 
Fradceschini Pietri, segretario partico-' 
iarè; di Napoleone. • ' ' ' -

É un uomo pìccolo, di Circa 30 
anni,- capelli e occhi -nérissimi, barba 
intiera bruno-scura. Serio' e inisurato 
neh suo dscorso; di quandoìh quando': 
égli tradisce la sna origine meridionale, 
se parla della sventura della Frància. 
Allora il suo sguardo S'infiamma di! 
torva luce, e il suo Vo'ltò:diventa giallo ' 
come lo zafferano. Egli ama passiona- ' 
tamente l'imperatore, e odia tutti quelli ' 
che gli hanno fatto del male.- Prima' 
di coprirà.la. carica di segretario nel 
Gabinétto imperiale, egli, era procu­
ratore distato, e,si afferma che: prs-
segga vaste cognizioni;.giuridichei, Ai 
lati vengono i due cavallerizzi dell'im­
peratore, il conte D filler, e il signor 
Raimbaux, due fredde, eleganti per- ' 
sorie. Quest'ultimo che salvò la v ta 
all'imperatore di Russia durante l'E­
sposizione di Parigi, non niostra punto 
nel suo volto la pronta; ed energica 
maniera di agire, che gli fa necessaria 
per render vano quell'assassinio. 

Uno degli aiutai,ti dell'imperatore 
•lo il suo più fidato — manca oggi 
alla passeggiata. Egliè il generale prin­
cipe della Moscova, '— queir Edgard 
Ney che, fino dai primi giorni, del 

1848, avvinse:il suo .destino a quello, 
di Luigi. Napoleone. Il Governo, prus­
siano gli ha ;datQ Ijcenza di andin a: 

prendere al confine la sua consorteria 
quale, educata in Germania, e per alte. 
aderenze, ha ottenuto il favore di po­
tere dividei e insieme coi sqoi due figli;, 
i conti, djLabedpyere, la prigionia: del 
marito. ; . ; , , , . , :;;, ,. ,;,.f, . ,. .•{ 

I prigionieri vengono) innanzi,..e ̂ cia­
scuno di quelli, che pellegrinarono, a 
Wilhelmshobe, può ora: considerare 
davvjcino il volto del detronizzato e 
prigioniero , imperatore, dei Francesi. ' 
Come fu osservato ,pi.ù, sopra, ciascuno; ; 

si sente deluso. Nessun ritratto, nessuna j 
fotografia rassomiglia a Napoleone, per-» 
che nessuna, può riprodurre l'espres-* 
sione del suo viso. Egli hi l'aspetto! 
di un uomo sulla cinquantina beq con-j 
servato; — la sua fronte di,marmorea} 
bianchezza non ha ancora quasi • nes­
suna ruga,, e la capigliatura d'un biondo-
cenere non è traversata che da assai 
pochi fi i bianchi; il biffi e il pizzo 
sono di un biondo rosso, e anche essi 
non hanno che pochi peli grigi.. Il suo 
sguardo'non è offuscato/come si af 
ferma; tuttavia i suoi ocehi.di, un azi 
zurro così intenso, che quasi non hanno 
eguali, sono senza splendore, anche 
nella passione; sembra quasi che il 

suo sguardo non lampeggi nulla fuori 
di sé, ma tutto assorba in sé-stesso. -
, Questo sguardo seoza splenderle,,che'-

^colpisce, difitto e risòluto cól'ù( coi 
quale egli s'intrattiene* si soppo'rta'às-
;sai .difficilmente: — persino/colóro,-
che, d.a.decine d'anni lo veggouo'gior-
naìmente, non hanno potuto abituar^ 
jvisi. Il ; naso, tante volte njesso.;;-iri;t 
;cari"atura, è disegnato assai correttà-J 
mente, e la sua grandezza, non è punto 
esagerata, Mirabile è il suo sorriso i^-
fresco cóme in un giovane, "esso dà a 
tutto-; il. volto un sembiante piacevole; • 
chq lo fa quasi comparire bello, l a 
parte superiore dei corpo è decisa^ 
mente troppo; grande, e dà a tutta la 
figura qualcosa di sgradito di sconnesso, 
òhe scomparisce, quando eg'i monta a -
cavallo.-

;• Non c'è.molta maestà nel suo..in-. 
èieme.ma una grandissima dignità e 
coscienza: di sé. Anche se non si sa-, 
presse che l'uomo, il quale colà si 
avanza, è un Napoleone, egli sorpren­
derebbe tutti. Nessuno, il quale lo 
aiibja veduto due 0 tre volte, può p!ù 
rjimentiflare questa apparizione! . . 

' La passeggiata dei prigionieri conti­
nua, e sembra voler volgere a Mou'ang. 
Cento passi innanzi marcia il luogote-
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mento interessò vivamente il Consiglio 
che per tre ore e mezza resìstette con 
mirabile rassegnazione alle battiture di 
una temperatura soffocante,. tutto in­
tento a trattare una questione [di or­
ganizzazione dei servizii interni ; del 

- Monte. 
L'argomento fo svolto con tutta affi-] 

piezza, ed a malgrado che l'ima e f i l ­
tra parte annettesse vivo interesse di 
far prevalere le proprie idee, con 
calma e tranquillità singolarissima. 

Il sig. consigliere Frizzerà propose 
cWTàft 16 fosse trasportato nelle di­
sposizioni transitorie, ed accollò ' in 
forma di esperimento per due anni; il 
consigliere. (J. B, Maluta aderì a questa 
idea, prop^niriiò'pérd'i* immediata sop­
pressione del posto di controllore di 
cassa; il cor siviere sig. Mass Trieste 
presentò1 uo'a pianta speciale assai più 
limitata di quella proposta, da attuarsi 
io forma di esperimento. 

Durante la discussione si riconobbe 
'che so vi"era modo di bittere in brec­
cia l'art:'16'èra mestieri;,che l'oppó-»: 
sizione non si divìdesse, epperò i sii 

.ignori Maluta è Trieste ritirarono la 
loro proposta per aderire a quella dei 

,sig. .yrizzerin,| 
,, La difésa dell'art. 16 fu sostenuta 
dal consigliere sig. Coletti Domenieo. 
', La propósta dèi consiglier Frizzèrin 
«be'iti gran parte "si' 30008(8% alle 
idee espresse ieri, nel nostro articolo 
di fondo ottenne 10 voti,; la proposta 
idei Consiglio d'amministrazione riportò 
t i , v o t i , ; T . . : , . . . . , . . > . 

Noi non possiamo and<>r lieti di que­
sta deliberazione che, può esercitare 
lina perniciosa' influenza agli interessi 
•dei; pa<krì, e'Cbàtribiere il Monte'od 
a .chiudere con xm deficit annuo i suoi 
bilanci, IJB, $d -ffggrayare :,il, povero ,di 
maggiori balzelli. . • 
. Brqponéndp l'esperimento, tutto rU 

Tnanéva intatto,,e la soluzione de\ que-
iito"eràJ riméssa alla ' vétó sapietiia 

.t!é poi.'-'••'•">'' '••- >'•"[''• ' ; 1 - ' " j ''•' ! " ì 

•'Qualunque però sia il nostro ap­
prezzamento, dobbiamo riconoscere che 
la tornata di ieri sera dimostra il vivo 
interesse ,che il. Consiglio. annette a 
qtìéstè' aspre matèrie, e,come, cìasche-
&WConsiglio', e'cillà- cosciènza di 
compiere esattamente il proprio do­
vere, non ommetta di consecràrsi a 
slutiti o ricerche severe. Dimostra an­
che che ove, presieda la calma, le que­
stioni anche le più difficili riescono 
veramente e vivamente illustrate. ' 

NOTIZIE ITALIANE 
— y t m — • 

ROMA, 28 — Ecco la notizia dell'0-
pinione annunciata ieri dal telegrafo: 

verno italiano. È stata loro assegnai» 
una spmma di L SO mila tra tutti e tre. 

— ,1 quattro consiglieri governativi 
delle Romàne: Fenzi, De Gori, Moidini 

E pubblicata lo statistica dèi cpmmer- e Bonghi, avranno una conferénza,.il 27, 
ciò speciale (P Italia nel primo semestre coi ministri 'dei lavori pubblici e delle 
del. 1872 in confronto Cól''periodò cor- finanze per iniziare, se è possibile, le 
ris|t6iVdcnte ldcl"t871! ' . trattative necessarie a trar 'fuori le re-

Uiserbaiuloci di darne esteso ceno, ci/-làzioiii dellarSocietà e del'goverrfo da 
limitiamo per ora a farne'conóscere il quella grande confusione, in cui sono 
risultato generale. , • -- • r ; , : .: .;; «cadute da sei mesi in qua. i 

Le importazioni ascesero a 817,300,0110 .. . .-. . , (Piri)to) 
lire e le esportazioni a 5Ì9,20Ó,ÒÓÒ lire. " N 4 p 0 L 1 > 28_ _ s . M , u R e , p e r a t . 

Queste superarono quelle di it. Jhre t e s iare al'defunto marchasé d'AfQitto la 

Spagne, entro settembre, passando per 
Parigi, dove si tratterrebbe per alcuni 
giorni, . 

1.900,000. 
Nel 1871 le importazioni furono di 

lire 4a4,tì00,000, e le esportazioni di L. 
511,800.000. 

Quindi le esportazioni avevano supe­
rate lo importazioni di L,' 86,900,000. 

Dal confronto fra' due semestri risulta 
nel 1872 le importazióni superarono quel­
le del 1871 di'62 'milioni e' mézzo circa. 

L'è esportazioni superarono quelle del 
1871 soltanto dì circa 7milióni e mesto. 

Donde appare mìa differenza a svan­
taggio del 1872 di 85. milioni in para' 
gone del 1871. ••* 

Quantunque le esportazioni presentino 
nel 1872 una differenza in più di circa 
2 milioni sulle .importazioni, tuttavia, 
considerando elio questa differenza era 
nel 1871 di ben S7 milioni, se ne deve 
trarre la conseguenza che il commercio 
nel primo '"semestre di. questo 'anno è 
statomene favorevole che nel 1871. 
-: 'L'dumehto "riiggùur.iòvole delle' im-
'portazion'i Ita accresciuto gl'impegni no­
stri all'estero e Inori è forse stato'esirn-
neo.iairaumento dell'aggio. Se negli af­
fari di Btìi'sa e nelle ..operazioni di ere­

sila piena soddisfazione pei servigi p,re-
sta'ti.'glì avea conferito, di «notti proprio, 
il gran cordone della Corona d'Italia. 

La'riòdziaéra arrivata al benemerito, 
funzionario lasera innanzi alla sua morte, 

— Dal Roma e da qualche altro gior­
nale napoletano si crede che l'onorevo­
le Morbini possa essere chiamato a pre­
fetto'di quella provincia. 

— Dalla Liberta: 
" I giornali di Napoli pubblicano i se­
guenti ulteriori particolari sulla morte 
del marchese D'Afflitto ex-Prefetto di 
quella città e sui funerali che verranno 
celebrati in questa circostanza: i - • 

:Le'ggesi nel Piccolo: . ;i • . 
La città è ancora preocupata dell'ina-

spetata morte del duca d'Afflitto; e l'u­
no- chiede ali;altro i particolari degli ul­
timi momenti dell'.egregio, uomo( 

Egli avea finito di fumare alcune fo­
glie di salvia 'utili contro l'asma, quando 
andò verso le ore undici a salutare,la 
duchessa per discendere in Napoli e dar 
la', consegna dell' ufficio di prefetto al 
Consigliere delegato. — Che hai 1 — 

dito, l'Italia nonsieoiuporteràcon molla gli dissella duchessa, mi sembri scon-

Rrudenza, -è .ragionevole-,il prevedere 
pqssibileun aggravamento de'cambi colf 
l 'estero,acuì corrisponderebbe un nuo­
vo, rialzo dell'aggio dell'oro .nell'interno, 

— Telegrafano ali i Onzzelln il'ìialìn; 
• Corre voce clic l'onor. Pisaitellì sia 

scelto a ministro' della pubblica istru­
zione. « ' ' '" 'ì 

— Scrivono alla Perseveranza: • 
.«• L'onorevole Més3edaglia,-che è stato 

qui.vari giorni per sbrigare alcuni in» 
carichi, relativi alla pubblica- istruzióne,-
olio gli.erano stati affidali dal governo, 
ha lasciata, Roma iersera. Sono,rjstale 
fatte presso di lui,,ma inutilmente, ul-

L'art. Ì6 occupò 'tutta la tornita di téiioi-i* .pràtiche.perchè accettasse il por-
ierii'Ormai il punto difficile è superato, 
e crediamo che ora la discussione pro­
cederà .più spigliata, '« • ài; compierà 'la 
trattazione di questo argomento in una 
sola seduta.,i ,,< .,,- ,,,1.!., ..,-. , < 

nénte Eiffert, il quale con pochi sguardi 
passa & rassegna le vie — gli tengono 
dietro : due guardie della Corona, le 
quali molto amichevolmente accennano 
ilipubhJco di ritirarsi;; alquanto, é;a 
destra e a sinistra, parallelamente al 
viale, si veggono comparire dietro gli 
alberi, gli, agenti segreti di .polizia a 
scrutare il terreno prima del luogote­
nente Eiffert; — esaminiamo a'cuni 
gruppi, che vogliono vedere l'Impera­
tore. , l'i • ..'•' '-i1 • "H 1,'ì •"-'" 

.Dapprima dieci o dodici soldati tor­
nati feriti o malati di Francia. Come 
fu loro.comandato, essi fanao fronte e 
salutano. L'Imperatore li guarda, sor­
ride amichevolmente e sì leva il cap­
pello, ir-fi Egli è passato —i a'euni 
secondi di silenzio tra i soldati —- fi­
nalmente uno arrischia la sua opi­
nione: . • iiutp ,•-- •.' ": no i fi 

— Uomo molto gentile! dice an 
grosso soldato di Vestfalia. > 

n-7 Quei e... di; Francesi non meri­
tavano, d'averlo per imperatore! ag­
giunge un altro, la coi patria non 
deve essere molto lontana dalle rive 
della Panie. . 

— tMa uon è il nostro Guglielmo) 
osserva un terzo, e in ciò tutti sono 
d'accordo 

-Più innanzi sta un gruppo bizzarra-

taglio vacante per'la'diinissiona dell'on. 
Correnti. ' 
'•'Al Congresso di statistica a Pietrobur­
go, oltre il Correnti, vanno il LUzzàtti 
e il iBosio 'come rappresentanti del"go-

volto; non pensare tanto alla politica, 
lascia undare... Ed egli: No,,io mi sento 
bene; né la lotta mi.abbatte; solo mi 
dispiace,, dopo averi lavorato, tanto pel 
bene del mio paese, sentirmi dare quasi 
del traditore., del clericale.... In, ciò 
dire, si sentì venir meno.., Che,,:hai,t 
stili male? Sì, forse la salvia nV.hajatto 
mille./! urt bicchier d'acqua..."Esi gpttò 
su d'.una sedia è di subito, piegato il 
capo, stringèndo la mano alla moglie, 
morì | J- •'• > ' -: ': '; r ' ; 

Oggi il cadavere è stato imbalsamato: 
Stanotte,1 lo, si trasporterà1 al palazzo 
Partanntt. Domani, alle- ore sei, pome­
ridiane, avranno luogo le; esequie, alle 
quali preghiamo i posiri amici dell' U-, 
niqiie. Liberale di non mancare, 

MILANO, 29. — Scrivono da Milano 
che il Principe 'Umberto, intende re­
carsi a. visitare suo fratello, il Ke.idi 

NOTIZIE ESTERE ; 
—0»r- ,, i 

FRANCIA, 96.'—'-'Scrivono d» Parigi 
alla Perseveranza : \ 

Lo morte del duca di Guisa è un colpo ' 
fatale pel duca d'Aumale. Vedovo della 
principessa di Salerno, questa gli aveva 
lasciato morendo, due figli ancora v i - . 
venti, il primo, principe di Conde, nel 
1860, intraprese un lunghissimo viaggio 
nell'Oriente,, che principiava nell' Egi.tto 
e doveva finire alle Indie. Giunto a Sid­
ney, fu colto d'improvvisa malattia e • 
morì in poche ore. Il secondo; il duca 
di Guisa, soccombe anch'- esso ad un ma­
lore rapido inattéso',' una fèbbre scarlat­
tina rientrata. Aveva diciott' anni, e oggi 
stesso doveya sostenere i suoi esami al 
liceo Condoreel, di cui seguendo le tra­
dizioni orleaniste, seguiva i corsi. Su­
bito dopo doveva entrare nella scuola 
politecnica, e la sua intelligenza ed istru­
zione erano superiori alla sua età. Così , 
il ricchissimo erede del duca di Borbone 
resta senza eredi diretti., Gli amici della 
famiglia d'Orléans sono desolati; là fa­
miglia è nella disperazione, e il duca 
atterrato dalla disgrazia. Questo avve­
nimento! avi'à anchet delle . conseguenze 
politiche, poiché egli ha già esternato 
l'idea di ritirarsi dagli affari, e il prin­
cipe di Joinville non potrebbe certo sup­
plirlo. Il Centro destro perderebbe così 
il sito capo ufficiale, ila, in ogni caso, 
anche se il duca d'Aumale, vinto il pri­
mo dolore, Cedesse alle istanze dei suoi 
partigiani, gli è chiaro che non potrà 
più sostenere una'parte così attiva coniò 
prima. >f suoi nipoti, il conte di Parigi 
fra gli altri,'divengono 'suoi eredi; é 
l'orse questo: avvenimento sarà causa di 
un riavvicinamento fra i due rami bor­
bonici,, al..q.ua)e il duca d'Aumale: era 
finora j|l più. grande ostacolo. Conviene 
però dire che in quest'ullimi tempi il 
partito dei Principi ha veduto, diminuire 
di 'mollò le sue speranze. La loro im-

\ portanza è la loro influenza sono decre-, 
sciutà in causa della poca o nessuna parte 
presa negli affari pubblici".. -

-:Ecòo- alcuni particolari sull'esecu­
zione 'degUvassassinì,tìella! Rué d'Haxo, 
Francois; Dalivoust, Saint'Omér-e Aubry, 
qbjebbe luogo la mattitià del 28, à Sa-
tory; segnalataci ieri dal-telegnafot I > 

«Alle 8. l[4.ant, scrive la -E<j(ri*,i i 
quattro condannati esporto dalla prigionp 
di S. Pierre, a Versailles. Hanno le.mani 
legate -dielr# la schiena,, e sembiianó ab^ 

mente composto — l'uomo — ogni 
pollice un professore tedesco — e sua 
móglie.... degna di lui. Quanti poveri 
esaminandi non devono aver gii tre­
mato davanti al suo tè allungato è al 
suo-àspetto' virile. — La loro figlia, 
una simpatica fanciulla di 20 armi, 
dagli occhi biondi e'coi colori della 
salute tà' viso, sta loro allato. L'impe­
ratore arriva. li. professore lo'; guarda j 
fisso — essa.... chi lo avrebbe pen­
salo? — essa fa un passo indietro.'...' 
l'imperatore crede ciò sia una atten- ) 
zidne, la quale, vertendo dauhadama,i 
vien! sùbito corrisposta. Egli leva il cap- \ 
pello è s'inchina leggermente.—E con 
che gigantesca riverenza non si ringra­
zia il tiranno! 0, signora professoressa, 
chi l'avrebbe pensato? L'imperatore è 
passato." D'un tratto il professore esce 
in queste profonde paròle: 

—;-Un momento storieo — questo 
incontrol Non è vero, mia cara? 

— É uh uomo notevole, io l'ho 
sempre detto!.... risponde essa. 

... Là seggono tre nomini sopra una 
panca i quali si sondati parola di non 
alzarsi e di non salutare. L'uno è figlio 
di un principe tedesco, l'altro un te­
desco d'America, e il terzo un ricco 
fabbricatore della Germania meridio­
nale. Sembra cho l'imperatore abbia 

bastanza tranquilli. Aubry munto dell* 
prima vettura, Delivoust nella seconda, 
Francois nella terza e Saint'Omer nella 
quarta in compagnia dell'abate Follet, 
cappellano delle careeri. 

• Aubry ha- 22 anni ed è di bassa sta­
tura, ha il èapo scoperto e veste ali* 
fòggia "degli operai. 

« Dalivoust ha 28 anni, di taglia mez­
zana e indossa un paletot e calzoni di 
traliccio bianco. 

< Francois ha poco più. di 30 anni, 
capelli lunghi, faccia sparuta e veste 
redingotte e pantaleoni chiari. 
. > Saint' Omer è più alto di statura de-
.gli altri, ha 48 anni; nella sua fisiono­
mia noti v'ha nulla dì 'straordinario: 
pòrta'mustàcchi e' pizzo) ed:, è vestii» 
civilmente. 

' « Alle 8-20 le vetture si mettono in 
cammino, scortate dalla gendarmeria e-
da un forte distaccamento di corrazzieri. 

« Alle 6 menò dieci, minuti il lugubre 
corteggio-giunge-sulla spianata di. 8a-
tory. Non e' è folla di curiosi. Alle 6 e 
18 m; il rullo dei tamburi e lo squillo 
delle'fanfare avvertono che i condan­
nati entrano nel quadrato formato dalle 
truppe. 

« Le vetture si |fermano< a breve di­
stanza dai pali; i condannati smontano; 
l'abate Follet li accompagna: si benda 
loro gli occhi. I tre primi gridano: Vieti 
la Comunel Saint'Omer grida: Viva ta 
Francia ! Abbasso la Comune! Dio pro-
legga la Francia ! 

t II capo squadrone di stato maggiore 
Roussel incaricato dei dettagli dell'ese­
cuzione, dà il segnale e- i pelottoni di 
servizio fanno fuoco contemporaneamen­
te. I quattro condannati sono colpiti 
mortalmente ne! petto e nella testa. 13 pri-

.mi cadono immediatamente., Saint'Omer 
ritiene ritto per alcuni -istanti, ma il 
colpo di grazia non è giudicato- necea-

• Sariò per alcuno. 
< Alle sette meno un quarto tutto era 

finito» • 
GERMANIA, 27. - Telegrafano al Cit­

tadino: 
Berlino, 27 luglio Ieri ebbero luogo 

dei seri eccessi per parte delle infime 
classi del popolo-, le guardie di sicu­
rezza dovettero far uso- delle armi. 

ÀtìSTUIA-UNGHEMA, 26. _ La fior-
nsponàenza austrìaca conferma la con­
cessione governativa per la quotazione,,, 
della fenditi turca sulla Borsa di Vienna. 

Là Camera (li'commercio e d'industria 
dell' Austria' inferiore, diresse un memo~ 
rialè ja-1 'Ministèro 'del commercio, onde 
procuri ohe i hèg'òzianli israeliti della 
Rumenta godano come gli altri abitanti 
dei diritti di protezione. < • 

un presentimento di ciò che i tre uo­
mini si sono proposti; j perchè egli: li 
vede ancora di lontano, e il suo.sguardo 
diventa tanto più tranquillo e freddo,: 
quaut) più egli si, avyicina.... ma che 
è ciò'.'... 11 repubblicano si alza diritto 
come una candela.... poi il principe.... 
poi l'industriale, e tutti tre si son le­
vaci il cappello! 

L'imperatore risponde sorridendo al 
loro saluto, e non appena egli è pas­
sato, i tre si mettono a sedere come 
scolaretti, che sono stati colti, nell'orto 
del vicino.—| Finalmente il principe 
rompenl silenzio: ì asti ' 

ir* Non si dovrebbe fare di questi 
proponimenti, dice egli. 

— Perchè un uomo1 educato non li 
può mettere a esecuzione, osserva l'A­
mericano. J "' ' 

— Maledetti giornali 1 grida lo Sve­
rò" — sono essi colpa di tutto. 

In generalo nessuno può farsi un'i­
dea di tutto ciò, che la gran massa 
del pubblico diceva dei giornali dopo 
una visila a 'Wilhelmshohe. — Uno 
dei nostri più noti e amabili giorna­
listi, il quale si trattenne alcuni giorni 
a Cassel e voleva vedere ogni giorno 

• l'imperatore, mi disse una volta : « Per 
[carità non tradite il mio incognito — 

io passo presso la gente, che è qui, 
per un-.inercante divino.^ " : J 

Io potrei riprodurre in cento diverse 
maniere le impressioni, .che l'impera­
tore la«ciava, nei .diversi groppi, giac­
che mi interessava assai di studiare 
la psicologa del popolo tedesco. •• 

Credo di poter senza alcuna preven­
zione affermare: il nostro popolo non 
avrebbe potuto di nessun'altro essere 
superato in generosità, in compassione, 
— e non parlo degli animi teneri; i; 
quali volgevano lo sguardo inumidito 
alla vis(a del caduto, nemico; i — 

Ho veduto soldati sconciamente mu­
tilati, che fecero,appunto cosi ^- un 
colonnello dei veterani delle guerre di 
liberta, il quale mi disse: < io ho sem­
pre odiato quell'uomo, — da oggi l'o­
dio è scomparso.! — Vèglio parlare 
soltanto deh» dignità a del contegno 
serio, che la nostra nazione mantenne 
sempre di fronte al nemico prigioniero. 
E lo ripeto: nessun'altra nazione a-
vrebbe potuto mostrarsi altrettanto ge­
nerosa, e co malgrado tntto quanto 
era accaduto. — Narrerò poi come 
l'imperatore medesimo si espresse in­
foino a ciò. 

Ma ODO già le tre — l'imperatore, 
che era davvero andato a Moulang, 

risale il colle, che conduce al castello, 
La guardia, che sta all'ingresso del 
vero Wilhelmshòhe, a un cenno del 
luogotenante Eiffert sempre innanzi a 
tutti chiama sotto le armi. Alcuni mi­
nuti più tàfel(: Napoleone passa, i sol­
dati fanno il presenta? arm, il tamburo 
mila e l'imperatore saluta. 

AncòrVun breve trattò di tempo — 
ed egli ha compiuto attraverso i folti 
grappi la via, che conduce al castello. 
— Ad ogni passeggiata l'ultimo saluta 
gli è dato dal luogotenente Eiffert, il 
quale però respira anche profonda­
mente, quando la passeggiata è Unita, 
soma che sia avvenuto nulla, che a-
vesse potato turbare l'ordine. 

Mei sette mesi della sua prigionia 
Napoleone 111 non intralasciò forse più 
di 15 volte questa quotidiana passeg­
giate; e ogni volta avvenivano press'a 
poco gli stessi episodi ehe nella pri­
ma. Sempre la stessa dignitosa bene­
volenza del prigioniero — sempre 1* 
stessa affettuosa curiosità del pubblico. 
— Non accadde quasi mai nulla, di 
cui il prigioniero avesse avuto motivo 
di lagnarsi — e questo è ciò di cui i 
veri tedeschi possono andare orgo­
gliosi. 

[Continua) (Dalla Ptrstveransa) 



•l'V'-Ti XIM B! P A D O V A 

SPAGNA, 2fiJ Nella' provincia di Bur-
gos e stato tolto lo alato d'assedio. 

Il colonnello Rada lia disperso la banda 
di Uosos.. a m 

Telegrafano da _ Barcellona che i car-ì 
listi soni} ent1 ali .nell'I» citià di Sans. Yen-i 
gono sDgditejijuppe- a quella volta.- I OS 

— j'À'Èoeosil.testo .preciso del tele--
gramola Col quale il re Amedeo WvÀ 
conteztóT^ffilWttS'iitalo e ' S; M Vittorio' 
£manuele.i,;j « 

. Madrid, 18.luglio (12 niatt.J 
Ali'$o\,'<l',Italie — Home. ,i 

. Préviens V, Mi que cesoirnous ivpris 
é.W;'blijiA"utleilt:it'.: Brace a tìieiis sauves 

..cpmp.lijtenient. • <'..'-. ii Aukoée.••• 
'- 'INQHIIJTEKRA, 27. — Sull'hiterpèl; 
..lan.za, ..Regi 4i\iguuedo,.-,all';influenza dei1 

igesuili, il signor iGladsto'né' rispose .che; 
là :queSti'ine.'^olleyijta. dall'onor. .Peèl. 

'eri,,d'i W> carattere grave e serio e chet 
•bisognava discuterla quindi colla mas-
girila,risèi'1ya,'Egli nonaveva da annun--
ginre il risultato di veruna recente de-
libe'razioné'sU^qù^Stq argoinento. È vero' 
elle g|i àtSn'i'germanjcirendevano quasi' 
urgente una crisi sulla guistione della 
presenza dei gesuiti colà, ma nel caso* 
dell'Inghilterra-nulla- tende a dare -ntì. 
carattere•cìle"'n'ori"sia comune allo stalo 
delle cose. Quale è dunque .questo ,sa-, 
rattefC? Vi -sonò '-a, Vefo..certi articoliti} 
una legge diretti contri certi ordini de.Ha 
Chiesa rumamì,.;hia "quelja'legge .venne 
votala 43 anni or sono, cioè nel 1829 
e, per quanto1 egli sapeva non" éràhò 
mai stati adottati, provvedimenti per-e-
seguire quegli articoli. In simili circo­
stanze, senza negare, il diritto ali'ono.T, 
revoliì Peeì o atf altri di muovere una 
interpellanza su quella legge e.di invi-, 
tare il governo ad esaminare se dovesse 
eseguirla od abolirla, egli non poteva, 
senza matura considerazione, discutere 
quésto dilé,mnia; è ia legge nenessèndo 
stata eseguita durante 43 anni, egli cre­
deva che'nulla' si' opponesse a cÙejttni-s 
manesse. ineseguito lancora per- qualche 
tenipp. '•'""""'."'.'' '•".'.' \ ".[ 

' "Però egli non considerava questa que­
stione con léggierezVa 'essendo èssa'; di, 
un caratt"r(J':|^iye'fi. séno, • 

11 sig. Ifewdegate-disse.ehe nella prbs< 
sima sessione ripresenterà il suo UH con 
cui si .pi'oponeVàS'un'toctaieétà rj'guàr-' 
dante l'ordina dej ges.ujjti e, chiederebbe 
che H'g'oVev.n'oi gli dia l'iópportunilS 'di; 
discuterlo. ' •'" ' " - ' ' 

•Slr.IV. :Pe$l jjiaiiiara che al principio 
della; prossima a sessióne egli ricliiarné-" 
rebbe i',attenzione, della. Camera sulla 
legge riguardante ,i giesuitied i monaci. 

ATTI UFFICIAI,! .', 

i ' . :', W8i.itigli® 

•R.'decretò dCll'8 maggio, cìieappro-, 
va T aeceriiw»e«HÓ di reudite liquidate1 

per beni stabili devoluti al 'demanio. 
R. decreto ; del 3 giugno,"che auto-

torizza ;Ja società anònima per 'la ;•'còlli-, 
vazione dèlta'minièr'a'fli ferro essudato 
di IlontaldozMondo.v.ì, istituita in Torin^ 

DispOstóerii .del person'alfegiudìzidriòl 
R; .decretò; del 30 giugno così con­

cepito.:'";' ;'. ', ' : ijisi > i - '• - "-,; : 

Articolo unico, --,'H compenso,de,l, SO 
per ce'ntò concèsso ai comuni delaregno 
dall'art, i s ta l la- legge l'i agòst'o,.187,0 
allegattf^O, Jlaf^jliquidato p, cerrisposto 
sulla .base ztanlo; dei. ruoli principàli'dèl 
secondo setìiestó.è J869 .ea,;ànnó 187Q, 
quanto dèi ruòli' -suppletivi del predet­
to esercizio.- ' ' "" ' 

R.decréto 'del 30 giugno che appro. 
va una sesia.assegnazione di .fondi"aff 
credito pel trasporto-delia Capitale. 

K. decreta del 30 giugno che appro­
va una settima assegnàjtone sul credito 
approvato, colla lègge',3 ifebbràio',Ì87Ì:., 

CBQN4CÀ CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

Consiglio CJotmuiuale.—. Per iquasi 
tre ore si protrasse "là'|sedu(a di jeri 
serale fu unico argomento dell' anj'ma-
tissima discussione l'art. 16 deJ!o.;Slatuto 

del Monte di Pietà, che abbiamo ieri 
riportato. 

La discussione, come abbiamo riferito 
più innanzi,,.»! chiuse coll'approvazione 
dell'articolo, 16 con Voli favorevoli 11 e 
contrari 10. 

• il cons; Maluta 'proponeva .quindi che 
sospendendo la trattazióne cfegli articoli 
seguenti .dejlp.Statuto, Spassasse all'or­
dine del giorno riguardante al permesso 
da concedersi alla! Società 'd<tll,'Allsgria 
èBetieficensa di: tenere aperto il relativo 
Giardino; ma alle viste di,.(jpportmità 
di una tale .proposta prevalsero ..quelle 
della legalità ed il* Consiglio respinse la 
richiesta Maiuta. 

annue» . m u t u a popolare . ^-' La 
Società di questa Banca; mutuk.popplare 
si, è adunata nel. giorno. -21 corr. per 
udire l'esposizione delle condizipni,della 
Banca e per procedere, ad alcune no­
mine. II. Presidente lesse la sua rela­
zione nella (juale .sono in brevi cenni 
riassunte .le .operazioni del l'sèmestre 
1872 coli'indicazione dei più favorévoli 
'risultati,'sia per la.Hipitiplicità,degli,af­
fari, sia per le utilità che ne "derivaro­
no. La facoltà concessa "ad; ógni socio 
,di possedere, fino a cinquanta azioni 'fu 
il mezzo più facile e pronto per Ottenere 
l'aumento del capitale'.'In !un solo se­
mestre, furono sottoscritte e pagate 2898 
anioni nuove, e così il capitale che era pri­
ma-di Li'188,700 fu portato a "L."288,^0; 
é il .fondo di riserva che, al 31 dicembre 
eràdìL.21,500:91 fu portato a'37,854';9Ì. 

Sì nel numero che nella spmma..au­
mentarono gli sconti, ed i prestili; e l'a­
genzia di Bovolenta sebbene fp'ndata so­
lamente, il,15. aprile portò il non- lieye 
contingente di circa L. 2I;000 a questo 
genere di operazioni; Anche in tutto il 
resto l'azienda della Banca nel corso 
del primo semestre 1872 'progredì., a}-
l'àvvehante.' La prosperità di. quest'ali-
Jissi-moiIstituto è ormai dimostrata dal­
l'esperienza, e per averne, un'idèa ba­
sterà appunto prendere ,in considerazio­
ne il movimento "generale de' àtìói affari 
durante i\ zprimo sèjviestre. 187.2, ,come 
dalla tabella del .movimentò degli affari. 
• Quanto àlle'nomirie'il Consiglio d'am-

hi'inìstràzìorie .annunciò, che il già diret­
tore signor .Baseggio che uvea prestato 
finora i più utili,, servigi pas,s5" presso 
uno dei graiftli .'.stàpilimenti di ..crédito 
lojìd'atisi ..nella nostra città, e che a"lui 
fu sostituito'il già'con'fabile sig. Angelo 
Soldà in_,|ppgp,,del,quale .fu assunte al­
tro valente impiegate. 

-Eniuntl - deìglH »*J|torl. — Siamot 
liétioi". annunciare,essere giunta comu^ 
^nlcazione alla facoltà.legale'della nostra 

Ì'tlnW«fsl,ta; che, uiiìtò il voto del Con­
sigliò di Stato, il" r. ministèro' di grazja 
eigiustizia ammétte gli Uditòri,',dgl'•,fet| 

'. h.fe'to. a jipneyare l'esame. ' 
) >:.Atto^IHeMeflofei»»!». — L'egregia,'] 

prima •aTtista-"'S'lgiio'rà Terèsi'na "Slelz, 
iniandò.a questo sindaco..la. sflnima di 
I lire 300, perché siéno impiegate in cose 

di pubblicai beneficenza. > 
1 C o r t e il' AKHISC d i P a d o v a . — 
; Presidènte; 'cónte Ridolfi; Pubblico Mi* 
''nislero, cav:; Gambara, '..della Procurai 
'"generale, '.. • - - • - . 

pèito delle cause pertrattate néll'nl-' 
tinia'!sessióné: ' 

*1 . Curio,-contro Tre'baldit.condannato 
a '8 anni di reclusióne;.Védova,a13 anni 
della stessa perià" 
, 2, .Grassazione, contro Pedrollp, còn-
dnnnatosà -20 anni di dure carcere. ';..',' 
- -à.'Omicidio,' contro Bedin, condannato; 
ad 1 anno di'eatceie 

ill'Incendio, contro Pavan, condannata 
a 3 àn,iii di reclusione. . ' 
...5.;; Grassazione, -.contro- Antonio. Pa-' 

.clliega,,condannato a 3 anni d» caderet 
Geremia' Pachiegà. condannato"a 3 anni 
di reclusione. 

' \6: 'ferimento,, coltro Callegari Libe-
,rale, condannato a l anni di relegazione 
.Luigi Janón,. condannato a 3 anni ld|( 

, carcere;' Antonio Janon, condannato "ài 
% anni di carcere. ' ' " " ' ' ' 1 

l S.Mancato assassinio, contro Gottardo, 
cendannhto â  12 anni di ia'vofi forzati, 

8. Infanticidio, contro Montecchio Mad­
dalena, assolta, 

9, Furto, CPU irò Lucchini, eopdannatf 
a 8 anni di duro careeré| è Baglio,, con-, 
dannato a '3 anni della stessa pena.. 
• Sopra 14 giudicabili, 1S" vennero coh,-', 
.danriati cónl!07 atltii'"t)i ,piìria'"in"coin-'| 
plesso. Uno mandato assolto'.,' 

T e a t r o Ginrll ialdl. — Giovedì 10. 
agosto p. v. alle ore 9 poni, avrà luogo 
in questo teatro un accademia vocale ed 
istrumentale data dal prof, di mandolino 
sig. Giovanni Vailati colla cortese coo­
perazione della signorina Elisa Nerizzi, 
e dei signori Emilio Sartorio,Luigi Bot-;. 
lazzi, Angelo Fin è maestro Drigo. 

P r o g r a m m a dei Concertò' ài Caffè 
Vittoria : 
1. G. Verdi. Duetto nel Corsaro 
2. G. Verdi, Duetto nel Nabucco. 
3. Gunoud, Valtzer, Faust 
4. G- Verdi. Cavatina ne\V Attila. 

1 . • . Duetto nei Masnadieri. 
6. N. N., Polka, La calma. 
7. E.'Marietti. Marcia, Fio'. 

Inoltre il maestro Ettore Mariotti ese­
guirà vari pezzi a solo Forte-Piano, h 

Arrestò. — Ieri fu arrestato certo 
Z. C. perchè, ozioso questuante valido 
e possessore di una certa quantità di 
granò turcn, ritenuto di furtiva prove­
nienza. 

P e r i m e n t o . -*- Circa le 9 1[2 di ieri 
sera nella frazione di 'S'alboro,''Venuti 
fra loro a diverbio, per affari domestici, 
i fratelli R. uno di questi armato da 
tridente colpiva".l'altro nel petto.cau­
sandogli tre,ferite gravi. 

Po r to . — Da cena C. E. fu denun­
ziato il furto,'avvenuto in sua casa, di 
un orolpgip d'orp ad ppera d'ignoti. 

Vfllclo dell» Stato Civile di P a ­
dan i . 

Mllettino del 29 Luglio 1872. -
NASCITB. —Maschi n. 2, Femmine n. 2. 
MATRIMONI CELEBRATI (per delegazione 

dell'Ufficiale di Stato civile di Aletto­
ne). — Grazinni conte Tancredi,di 0-
doardo, maggiorenne, possidente di Mas-
salombarda; con Savioli nob Rosina di 
Luigi, minoienne, possidente di Albet-
tone (Vicenza). 

MORTI. — Soldà Ferdinando di Giu­
seppe, d'anni 2. 

Perazzolo-Pizzali Caterina, d'anni 42, 
pessidente, coniugala.. 

Marchi-Bruni Maria fu Francesco, di 
anni 82, vitaliziata, ved., tutti di.Pad., 

— Nella R. Casa di Pena. — Vedovelli 
Gaetano fu Luigi, d'anni 48, fotografo 
di Verona, celibe. 
. — Nell'Ospitale..ciotte. — Ragondi Giu­

seppe fu Luigi,'d'anni 79, calzolaio, di 
Padova, vedovo. 

Ceceato Teresa di Giuseppe, d'anni 9, 
di Pàdova. 

OSSJSaYAiOHIO ASTRONOMICO 
tti Padova 
" ; 3l jugUo 

A maaaedi foro di Pado»a 
Tempo Medio di Padov» 
: 1 Or* « » . 6 i. 4,5 

reap» medio di Runa ora 11 a . 8 «. 31,6 

•••Stito all'altflxsa di' B. 17 dal ao»l», 
di m. 30,7 dal livelli aedi» dal maro 

« 9 luglio Oca 
9 a. 

756,8 

,'Or»-
3 P. 

?55.S 

tira 

*»'r««latro * O'H rauil 
Téim&btr* ''«ahttgr.c 

Oca 
9 a. 

756,8 

,'Or»-
3 P. 

?55.S 7B5.2 *»'r««latro * O'H rauil 
Téim&btr* ''«ahttgr.c 

•fS8 0 +31*1 TS88 
Tóni.:dal vip; .»"*q. mll 17,80 2V,'tó ie;69 
Umidita -ir»i*UT»v :... 63 '64' '75'. 
ntf9^0Ba,,<i;e.l.,̂ ant» si OS01SE 2 SS 2 
jwte,,'Joi'iiilf.Ìo,. . . ,. qiiasilquaniqnasi 

j ,'liffi, nuv. eer. 
Dal msusodi del 29 al maxiodl dal 30 

Temperatura massima — + 32,°5 
« mtairaa — +.' 22 ,'0 

ULTMB NOTIZL1 

Togliamo dalla Libertà i dispacci se­
guenti : 

Parigi», 81 . — Giusta là Smaine 
jinaneiére il prestito sarà probabilmente 
sottoscritto per una 3omma supcriore, 
dalle sei alle setta volto, à quella do­
mandila. 
'; Berlino, 27. — I gesuiti che partono 
èanno pregato di essere dispensati dal-
l'obbligo di essere muniti di un .pas­
saporto che constati la loro identità;' 
ma le autorità non hanno creduto di 
accondiscendere a questa domanda. 
' Vienna, 27. — Durante l'esposizione 
mondiale, avrà luogo qui !un congresso 
internazionale di giornalisti. 
« Costantinopoli, 27. — Il viceré del­
l'Egitto parta il prossimo mercoledì. 

Siamo stati pur troppo profeti, quan­
do ieri dichiarammo orribile e peri­
coloso il servizio dei vaporetti del si­
gnor Hasseluuist, ed invocavamo in 
home del pubblico, immediati ed ener­
gici proTTOimenti. »"i 

Diffidi ienera alle 11 e mezza, fra 
VElida proveniente dal Lido e V Ini­
ziatore proveniente da Venezia, quasi 
di facciata alla. Gà di Dio, avvenne un 
abbordaggio. La prua dell' Iniziatore 
passò sulla pnppa dell' Elida e fa un 
vero miracolo se non vi furono vitti­
me, e se i passeggieri se la cavarono 
con la sola paura. 
.. Persone che'trovavansi ne\\ Elida 
ci assicurano che la maggior parte di 
colpa spetti all'inabile capitano de'-
VIniziatore, ma di chiunque sia la co'pa, 
fatto sta che il sig. Hasselquist presta 
un servizio infame, che non deve più 
oltre continuare còsi pel decoro di Ve­
nezia. 

Guai se l'abbordaggio anzi che fra 
l 'Elida e l'Iniziatore, vapori tutti e 
due grossi, fosse avvenuto fra uno di 
questi due e gli altri piccoli! Dio sa 
quante vittime avressimo a rimpian­
gere! (Rinnovamento) 

DISiPÀCCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 27. — La Corresponden-
cià smentisce che il Governo sia de-
c>so di vendere i b->ni sequestrati da­
gl'insorti di Cuba La Guardia civile 
sconfisse nuovamente le bande di Tri-
stany a Sauz e Castells che lasciarono 
8 morti e;30 feriti. . 

PARIGI, 29. — Ore 1 poro. — Ieri 
le sottoscrizioni estere. ascesero a 142 
milioni di rendita, quelle di Parici a 11, 
quelle dei dipartimenti a 75. Ecco al­
cuni dett gli della sottoscrizione. Fran-
cofirte 21 miloni in rendita; Copena­
ghen 4 ; Ruen 2; D partimento nord 3 ; 
Bruxelles S; Banca. Abazia, Lorena, 
Strasburgo furono sottoscritte pet'811|2 
di rendita; 4G92 persone sottoscrissero; 
Metz 8 1|2; a Bordeaux sottoscritti 
10, 1|2; Lione 1 1[2. La Banca Blei-
s^hroder d i Berlino, sottoscrisse 25 mi­
lioni in rendita. 

SANTANDER, 28. — Il Re distribuì 
oggi i premi dell' esposizione, fece una 
passeggiata sol mare accompagnato da 
una folla di barcaiuoli. Il Re conversa 
famigliarmente con quelli che gli si 
presentano; la popolazione è molto im­
pressionata da queste maniere, e gli 
dimostrò grande affetto. 

PIETROBURGO, 28. — L'impera 
tore Alessandro decise di recarsi.il fi 
ottobre 'a Berlino con grand.) seguitò. 

VERSAILLES, 29. — La totale sot­
toscrizione conosciuta fino alle ore 8,40 
antimeridiane ascende a circa quattro 
miliardi; ma le sottoscrizioni più con­
siderevoli sono attese oggi. Nessuna 
sottoscrizione ieri domenica in Inghil­
terra e in parecchie citlà della Ger­
mania. Una sola Banca di Berlino sot­
toscrisse ieri 500 milioni, Bordeaux 
sottoscrisse 260 milioni. 
, ROMA, 29. - O g g i il Papa nominò 
i tit ilari delle dìo ;esi Frascati, Sant'An • 
gelo,"Vado, Livorno, Chiusi, Arcireàle^ 
Aosta; Bnbbo ad altri undici per dio­
cesi straniere. . ' ' ' . ' ' ' , "•','•. . 

DARMSTADT, 29. - La Princi-
pessa Margherita si recò a Kranich-
sten per visitare la sposa (del Prin­
cipe Luigi, e ritorno oggi a Schiral-
baeh. 

BERLINO, 29. — Le sottoscrizioni 
del prestito francese in Germania co­
priranno quasi in totalità il prestito. 
La sola casa di Bleichroden accettò 
la sottoscrizione per due miliardi. 

FIRENZE, 29. - Il risultato della 
sottoscrizione del prestito francese in 
Italia ascende a seicento e venti mi­
lioni di capitate nominale. 

. NOTIZIE DI BORSA 

Vienna 
Austriache , 
Banca Nazionale ' 
Nappleoni d'oro, 
Cambio su'Parigi 
Cambio.su Londra-
Rendita austriaca 
Mobiliare' ! 
Lombarde 

jiiondrà,-, , . 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde '•• « s 
Turco • , • 
Càmbin su Berlino 
Tabacchi' 
Spagnuola 

' 2 7 " ' 
329„90 
207'SO 
336 BO 
849 — 
888 -tt 

71 30 

«reo 
S eo 
Ui1$% -' 

,828i8 
'•28"7Ì8| 
. 8!3i8 

:''" :' •SPEfTAgpif.Jj . „ 
*; «iaiMllMo dell'j&ii«u>-ia.— Con­
certo: . , , . , . , 
_CAFFÉ .VITTORIA. - Concetto 

òfé~9. . . . 

l'irenze,. 29 30 
Rendita italiana 73 80 73 27 
Oro 21 84 21 78 
Londra tre mesi 27 421i2 27 40 
Francia 108 10 108 — 
Prestito nazionale 84 — 84 — 
Obbl. regìa tabacchi 825 — 525 — 
Azioni • • 734 — 734 — 
Banca Nazionale v — — 
Azioni strade ferrate 466 — 465 — 
Obbl. . —227 — •227 — 
Buoni » • B38 - 538 — 
Obbl. ecclesiastiche — _. 
Banca Toscana 16 59 16 55 

Berlino ., -,ir- | ' -.-29 
Anstriache J 202 m 202 l'ft 
Lombarde 1251(4 125 — 
Mabiliire . ; ,. 1991(4 299 1|8 
Uenditaitaliani '" 67i[2 671i2 
Rendita austriaca — _ 

JìartelomeOjMOschiiv germttejretpom^ 

• . DEL U D O (VaNsaiA) , 
, " " ' ' '. ' "... • ' .. . i . : i ' I . ; . : : >'A 

Il giorno 15 giugno . corr. mese si a 
aporta il arando Stabilimento .Bagni del 
Lido e Bagno Popolare, salta, spiaggia 
del mare a S. Elisabeth» deloLldo. t 

11 tragitto da Venezia a.Ssnta Jìliaa'-
betta dèi I i i ioe vloevaraa j e r r à .fatt» 
con Piròsoafl dall' lmpresajT, Hasselftttlat 1 Là tariffa dei .Bagiil".;'j .triflP^'^0 °°* 
Pirssoafl vane, flisaià, oóme «egue; i 

Biglietto d')ngre*sc) alle sale del 
grande Stàbilim6ntot>Ì8agni , Ii;-^S9 

Uà solo Bignè; Compresa la tassa 
d'Ingresso; sudduta. ' . >- » 1— 
. Un solo Bagno, allo Stabilimento 
denominat'UBagnii^òpf.lsH'" -• ' » : - ^ 8 # 

Àbbuonamenti al grande Stabilimento 
.':->'S|B<J()Ht!!' 1S . i - J ' . ' i 

Per nnm. 12 Bagni .: L. 10 — 
Per. 21 .,. .'.i » 18 — 
Per 36 . , . , ...,» ,, ,.à * 88 — 

Servizio coMùlàlivo Bagno andata ri-
• torno coi Piroscafi ielP-ìmpresa Hauet 
quist. jr)i <A 
Un sólo Bagno noi,grande Stantii 

i. -ù)' ' .MlikeaU"'>' ! , l-'-L. 1.9»' 
» nel-Bagno Po­

polate » — 6* 
Abbuonamento Wtt'sinizio tomuìaftoa 

'Ragno andata-ritorno cóinPirèsiaft iti-,t 
VImpresa T. Hasselquist. ' . ' , ,',• • , 
Per nnm. 12 Bagni li. lij—''. 

Per 2* ti.-.W 50 . 
Per 36 \ .38 S» 

Gli àbbuonamenti ti ricevono all'Uffi­
cio d' \maiinistraziono dèi Bagni in Va-
riozia, Calle doileKa7.2en.45S8. ' 

A S. .Elisabetta di' Lido vi far* Um'il» 
t'ileirrufleo e posta. : ; '" 
5-500 Jk. Oea»V<bJM. ' 

16) Vomì «eia «H'eiwafc» del f»r-
macista (Hta io Oalleani.,, 

Anche la Prussia ha fatto omaggio a 
qaos'.a tela all'Arnica a ne ha ricono­
sciuto la Irrefragabile utilità. 

Giova sapsre ohe in tutti gli Stati 
prussiani è proibito l'ingresso e lo «mar­
cio di qualsiasi estera specialità, se prl>-

: ma non è rioonoseiot» Idonea ed utile da 
«•'apposita Commissione, ,>/ 

! L'illgemeini Hediainiteht Central. ., 
: ZeitUng: pag. Hi Nnm. §21 del A «Boato 
,1869 ,.(38° 4\ sua vita.)' di BerlUo. »m r i ­
porta le oqjelusionj, di ehi ai-.Ualsoe i l 

':rapp4»M tradatto: ; i,\V,.,,, 
:' *.Vera tela all'Afaica diO. 'Cfaiteatti- : 

| La Vela all'Amiga del chimico O. Galle»» 
j di Mi.lano, è da qualche anno introdotta 

eziandio nel nostri .paesi. Incaricati di 1 esaminare ed analizzare questo speeifloo, 
.dopo ripetute provo ed esperienze, oi 
; troviamo in obbligo dì dichiarare ah» , 
I questa vera tela all'Arnica di, (1 alleane , 
I è uno speeifloo raoaomande.volisàimo sot- , 

fogni rapporto ed un effliaoisaimo ìrj- ,, 
i medio1 p e r i , reumatismi, le nevralgia» 
• foiatiche, doglie roamatiohé,, aontriale- , 

ni e ferito d' ogni speoie. Con «aia al ,-j, 
j guariscono'perfettamente 1 ealìilea [ógni 1 altro genera di malattia *dw WaijairtUcjli ,. 

non sapremmo .aulBeienteBiento, raosa— 
mandare nostro flubbllp, i' MQ[ <̂ì qna-
ata tuia all' Arnie», e dobbiamo per# , 
avvertirlo òhe diverse informi imitazisat 
vengono spaociate da noi «.otto qnasto 
nome in virtù dotla grand^paerea. detta» 
effettiva: li pubblico eia dunqae ,gnarcftn-
go di non richiedere ed aòcettare chels 
Veratéla all' Arni*» del ' ; chimico o, 
GaUeani.» ,..,,, 

La' yera téla ^iU'Arnica del farmacista 
0. GaUeani d^ve portare la firma del 

! preparatore ed oltre a oio essere eoma 
{trassegnata da nn timbro a secco 0. Ga-
i lleani Milano. Costo a scheda doppia 
i franca per" posta nel Regno..-.!. L, I*S0 
i Fuori 4'l,ta|in,.per, tut,t'Éifri>pa fr». 1.7S 
' . Si véndono in Padova a'ra farmaoia 

Robe,rfi tordinando,, ali» farmaala del» 
l'Università, Gaaparini, Zanetti, al Ma­
gazzino di droghe'Planari a Mauro — e i 
Vieenza, farmacia Valeri a Crovato. —, 
Banano, Fabri» o Baldaaaare. — Mlrft, 
Roberti l?ordikando — Rovigo, CajUg«* 
a Diego' j - ' Lcgnago, Valeri — .tì-aviii^,'. 
Zanetti e Zanroi — 'Aaiaa, alla, Isymaela , 
e drogheria di Domuaiao Paolueol. — 
Badia, alla farmacia Bltaglia'enei!e prtm--< * 
eipalt farmacie del Venato. 

http://�Slr.IV
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GIORNALE M.PADOVA 
**" S552S55ÈEÌ' 

M. 85 R. a 1-É79 

i«; : AVVISO ;,(. 
In esito; ttlla1 dallboraziona odierna di 

questo1 Tribunale Civile a'Correzionale , 
; |.; si rende noto.. • 

es is tere in questo depositario giudiziale 
n. 6 Pf?si da 20 franchi icon un' porta­
monete rinvenuti sulla pubblica v ia in 
Padova nel '20 febbraio 1858, che perqui-; 
s i t i a Luigi Parouosi di Pollina Distretto 
(Ji; disnoda;.furono dichiarati di ignoto 
proprietario, per cui s! avverte questi,' 

^che vi rimangono custoditi a sua dtspo-
'sizjona per lo spazio di d'ooi ansi dal a 
pubblicazione dei presente, trascorso il 
guai tèrmine, saranno devoluti a l l ' e r a -
rio dello Stato a tenore dell 'articolo 617 
Codice di Proe. Pen. 

Il presente si pubblichi giusta le norme 
tracciate dall'art. B08 Cod. P. P, sudd. 

Bai Ri Tribunale Civile e Corr. 
tinO Vicenza, 19 l -g l io 1878. 

TAVOSO vicé-cano. 

N. 9159-1927 Div. Il 1-680 

IL SINDACO 
d e l C o r n a n e d i , P a d o v a 

• ; (i l ; i •;- WU/icà'; > • ''• • 
ohe nella residenza municipale il giorno 
9 agosto allo ore 10 ant. si terrà un'a­
sta pubblica col s istema della candela 
vorg ine per appaltare l'appi!raziono di 
doccia al coperto del chiostro de l l ' ex 
Convento del Santo ora Museo' Civico e 
Bottacia 'dei preventivato importo in 
« a l ; lire" 897. 

" L'appalto sarà deliberato a ohi, pre -
f i o deposito d'ital. lire CO, sarà per of­
frire' un maggior ribasso sul prezzi uni­
tari portati dalla relat iva-tabel la . 

Il termina pelle migliorie res ta fissato 
a tutto il giorno 24 agosto sudd. 

La descrizione, il capitolato e la ta­
bella dei prezzi unitari trovanai o s t e n ­
sibil i nel le ore d'ufficio presso la Divi ­
sione À1J;; • 

"Padova, 81 lugl io. 1872. 
' L'assessore anziano 

il. di Sindaco 
P I C C O L I 

M. 192 1-578 

,,. , MUNICIPIO DI AGNA 

rtioi di ' A V V ? S ° l ' i i - ' 
.iA.tatijO.il giorno 31.agosto , p , v . r i ­

mane aperto il concorra al posto vacante 
di maestro elementare di grado inferiore 
in questo Comune coli' annuo stipendio 
di°L.' 700jf e ooll'obbligo delle scuole s e ­
ral i e festive agli adulti, 

Oli aspiranti produrranno a quest 'uf­
ficio le loro istanza in bollo legale entro 
l 'aooonnalo termine, corredate dei s e ­
guenti documenti: 

1. Coi liticato dì. nasu ta ; 
2. ìd. di sana costituzione fisica; 
3r Td. di moralità del sindaco 

del l 'ult imo'luogo di domicilio e di 
data reoante'; 

4, Patente d'idoneità. 
La nomina è di spettanza del Consiglio 

Comunale, salva l'approvazione di quello 
Scolastico Pro inolale. 

Agna, 25 lugli» 1878. 
\ U Sindaco-

Avv. D c g a n c l l o 

Pìllole di S. Fosca | 
PUR.GAWE TONICHE E DEPURATIVE 

Sono il migl iore rimedio che abbia r i ­
scosso l 'universale approvazione p e r i i -
cura di tutto quelle affezioni dipendente 
da umorali discrasie, perchè composta 
di sostanza vegeta l i di certa azione de ­
purat iva , eliminano dal sangue e dagli 
umori tutti quoi vizi'che. mantengono il 
fornita morboso: Per quésto s i propinano 
con indescrivibile vantaggio nelle m a ­
lat t ie della pè l le come e r p e t e , p « o -
a - l a s l , p i t i r i a s i , ecc . Per le affeziori 
di fégato s i n o lo specifico, specialmente 
nel le l egg iere epatiti ed ingorghi. Av-
TOldrino l'appetito e questo fanno tor­
nare allorquando si è offerta qualche 
lunga e penosa malattia. Nei dolori di 
capo, nelle flatulenze, negli imbarazzi 
gasatici si usano oon grande vantagg io . 
Sono' ancora 'di una azione purgat iva 
p r o n t a e s i c u r a specialmente nelle 
abituali st i t ichezze. 

Come purgat ive debbono preferirsi a 
tut t i i pnr'g'uhti, poioha non arrecano 
aloun disturbo e permettono a ciascuno 
dì at tendere allo proprie ocenpazioni. 
S: noii.raccom'andate alle g iovinetto che 
tardano a sviluppare e alle donne che 
hanno la mestruazione scarsa e dolorosa. 
Infine-le PILLuLE DI S. F03CA sono il 
rimedio per eooellenza in tutte le m a ­
latt ia de i -nervi , ipocondriache e nel le 
affezioni isteriche; - . - . ' • ' 

Ogni scatola L. 2 ,50- Sei scatole L, 1S 

con istruzione 
Spedizione franza in tutto il Regno 

contro Vaglia positure. - Deposito g e n e ­
rale in FIRENZE-all'Agenzia internazio­
nale- di Pubbliona e Commercio di Luigi 
Montelatici , viti Ghibì llina 110 palazzo 
Borghesi) e via 'Pandoiflui 2 3 . , - i n PA­
DOVA presso là farmacia Viviani. 

FROFUffiERIA. eXTRA-fl; A . , * 

R I G - A U D E Ó™ 

S A P O N E MitìÀNbA il) 
, . AL SIVOO Di'GIGLIO E DI LATTUGA .JfcS 

[ i l ' 11 più nnlmi-ft, il, riirglio profunil!o[è ) 
JjS d' W''Ì i wfi&ftì 'ti "'fi' Ha. ' w 

TOLU'iLNJ.. i U U A U D . 

f*upy*J W'Ulj* 'J*J ""'''/fi** fupfirioio 
f' ali* ;i. qu" (li Xo'nnia e ti limi aro li ,i 
' ]i'\ìì s l i p » ! 1 

IUM DENTIFRICI! RIGAliO 

j Quosia s'i|i|iiuni- le iiolvcri e . g t t ! 
oppiati impl icat i .fino •».<. 'ff lgi . (fa ^i 
• J cri lì IH Intuì c l i m a del l ' avorio e», e in 
fo'n faccomanitfiiii dui inrdk-.i. 

DEKTOIIIXE Rl 'Ri l l 'D . 1 
11 

,(i') Questo elir-irc . il enti l'i ir,io tt lifi^'j.C)| 
\1\À i'i.rnioa, forU'ic.1 legcngivu. pniluni.iLJ* 
( i ) ••sàrji(!('vnliji£Mit(! la boc-a. iirrviiiìiu U\ (Uv, 
\$ì ) i'iirki dei ilpnii e lucili.a la circolazioni; fl?n 

j^san|ue. ". ' , & 

POMATA E 0LI0--JHI5tAH0A HjH 

Per la conservazione e la b e l l e z z a * ' ; 

pi capelli . 

! ESSENZA (BOUCUET) DI MANIGLIA.. .. 
I. • f.CTRATTtl DI VLANdlLAKC K DI K A N A > C A ( I A / 

^ j - . Nuovi e Maliziosi profumi por i l j * , 
jfv liizzi'leuo, eslratli dai fiori del ' Giap-JftT 
v i pouu e di Maniglia. 

COLOIUGÉKE UIGAt'D fà 
j In 3 e i giorni rende ai capelli il[j/ ) 
t«olore primitivo, senza macchiare l.ijj* • 
) pp.lln, ne eporcarc la bìanchi'ria. rti \ 
jqnesio produuo iniicraniPiiie inofi'<;n-.vi) ) 

x'ì'-i^o'. non tomiene del nìlrtiio d 

W . . P O L V E R E R O S A T A W 
"C . IN PlCf.HHn R IDLVKHR OKL (IMI'ONB *]H * 

) ic sr.ATTOLE CON jjnbcni n̂ J ) 

e. ' Pec rimpiazzare la polvere di riso fi je 
Xf. preservare la pel le dalla macchie u ^ 
[ § < dalle grinze precoci; 

ACQUA-'DI FIOR'DI GIGLIO 

Per bianchire la carnagione , rat 
seumparrre le macchie di rossore, il 
nero del so le e dar alla pelle le blafcc 
inai così ricercalo dal le dame Pàrì-

SPECIALITÀ DEI PKUDOni 
A i/YLANGYLANG 

\ Estratto d'ylaiig -

' Sapniic a l'ylang-
Jlang. . ' 

(Ilio a l'ylang -
\lar.g. 

Cold-Cream ylang-'1 

ylang. 
l'olverc de- rì?o a j 

J'ylniigylang. 
l'ornala a l'ylang-

ylang. 

Deposito alla Profumeria Merali 12-187 

EDIZIONI | 
della Libreria a Tip. F. Sacchetto | 

IN PADOVA » 

SSaltt f l to •>. La Stsaografla Ita--
l iana, saoondo il aistsaiaQabal- 5 
sborger Noe, oon tavola , li ed. 
Padova 1871. . . . . . l i . 1,50 

C w a e w a l t e w U u Qual's la m i ­
g l ior forma di Governo? Tra-

. dnziorke dall' inglese eòn p r e ­
fazione del prof. eomm. Lnz- ' 
jf,ti. p«dova 1868, in 18. . » S,— " 

C a r « « n a r l dott. A . Il Nuovo Di­
ritto degli indivìdui e del p o ­
poli. Padova 1869, in 12. . » «,— 

C o r t e (a) li Ruma o l'imperatore 
Uessimìlif.bo Rapporti della 
Torio di Roma ool governo 
meaiioano. Padova 1857, i n 8 . » 1,60 

(•DKNnnu prof. cav. F . F i l o l o g i a 
dogli l . t iat i . Padova 1870, in 12 
(Bibl ioteca Mel ica) . . . » 1,5 

ftcmolgme prof. A . Linguaggio 
degli animali con rigore. Pa­
ri;.-/'. 1871 (B'.Mioteca Medica) » 1,50 

&omBiB>ottO prof. C L'ucmo bian­
co e l'uòmo di colore. Letture 
«a l'origine e varietà delie raz­
ze urrjì.uo con incisioni. Pado-
l ' i 1871 in 12 » 3 , -

a l n z z i & . lutal lotto, memoria e 
Volontà, oonvoraazioni fra zio 
e nipoti . Padova 1870, in 12 
(Biblioteca Scolastica) . . » 1,50 

M o n t a n a r i prof. A. Elementi di 
economia politìoa, Il adlz. Pa~ 

. dova 1871, in 8 > 6,— 
R o s s e t t i pnof. F . Sul Magnati­

li xìoi Lezioni di fisica. Padova 
1871, in 8 3 , — 

S e l v a t i c o march, a». Guida di 
Padova e dei su oi principali oonr i a « 
t o m i , con ini 1 (ioni, vedute e 
pianta. Padova 1869 . . . > 6 , — 

I d e m . L'insegnamento artistico 
nel le accademie di belle arti e 
nel le scuole ed istituti tecnici 
nel regno d'Italia. Padova 1869 
u* 8 . . » 1,— 

I d e m . L'Arte nella Esposizione di 
Padova dal 1869. Padova 1869 
In 16 > —,50 

H e l i u p f e r prof. W. il Diritto dallo 
. ebbiigaziooi secondo ì prinoi-

pii del Diritto Romano. Pado­
va 1868 . » 10,— 

S a n t i n i prof. G. Tavole dei L o ­
garitmi on un trattato di tr i ­
gonometria piana e sferica. Pa ­
dova 1869, in 8 > 8 ,— 

S e l m t prof. À . Della fabbrioa-
ziona e conservazione dei Virii. 
Padova 1871Ì in 12 . . . » .1,0 

Z a m h a l d l prof .F .Eserc iz i d i s in ­
tasai latina. Il ediz., Padova 
1869, in 12 > —,60 

Z a n l n o i a l prof. P . Grammati- r! : 

ebet ta della lingua italiana ad 
uso dalle scnolo elementari 
prescritta a tes to -ini Consigli 
Provincia l i di Pa 'ova e Tre ­
viso . Padova 1870, in 16. . > — , 3 0 ' 
stemi rigidi. Padova 1868, in 8 > 8.— ! 

Alla Libreria editrice Sacchetto trovasi vendibile la Gui­
da di Padova e suoi principali contorni del marchese 
P. , Selvatico. Prezzo it; Lire SEI. ' 

PILLOLE ANTIGONORROICHI 
•intana» «datiti*» dal a s s i n e l SluMeonal d i B a n a a . 

IftH Jkutelu KtkOi il Boriila a Mtdtcm ZeUnMfl M Ifw»*w« 1C AfmUt ISfS 
i % fcbbreli 1866, ««., «e».) 

fra»* B «alale» O . C t A I A B A N I Via McnvigU, Ftmuiita Ù, I 

Bagni di jnare^L Venezia 
STiMMNJJ)EL 1872 

Nuovo grande slabiliménto di Bagni di Maro, nella tenuia e villa già di 
S. A. R. il Duca di Brunswick = Situazione la più amena del Lido — Ma­
gnifico panorama del Mare Adriatico, tleìlai Laguna e della Città di Venezia 
— Spiaggia senza pari pe,r la purezza delle acque e per la finezza della 
sabbia '— Gran parco con ritrovi ombreggiati — Casino aperto tutto l'anno 
con caffè e ristoratore di primo ordine — Concerti a scelta orchestrina di' 
retta, dal Professore di Violino sig. Ripari—.. Tragilto in pochi minuti fra 
Venezia e lo Stabilimento a mezzo di un servizio speciale di eleganti vapo­
retti. 28-503 

SOCIETÀ EUUANEA 6i—ai 

per Conci mi artificiali 
ì I3XT P A D O V A 

approvata eon R. Decreto 21 aprile 1871. 
Si avvertono i s ignori agricoltori' che 'questa Società, t iene in pronto nn dono 

aito d i : •.,-" 
C o n c i m e per C e r e a l i . . . . a t . 11,80 al quintale 

> per Prati . . . v » e 9,'BO » 
» per Viti. . . . . » 10,— > 

: » per canape e lino. . » 12.—- » 
» per Givaje e tabacco. » 18,— t ' 

Si avvertono pare ohe fra non molto la medes ima potrà offrire anche orine 
• ohe attualmente la di lei Fabbrica trovasi fornita di oonciml special i , come 'pe 1 

esempio: « a n g u e d e l m a c e l l o p o l v e r l s z a t o , p o l v e r i n a , p e p f o » f a t w r 
o s s a m a c i n a t e , o s s a t r a t t a t e e o i s i s t e m a E n g e l h a r d t m o d i f i c a t a » , 
f u l i g t n e , c e n e r i , eoo., cedibili a prezzi cenvenient iss imi . 

Lo spargimento del concime dovrà esser sussegu i to da una bnons erpicatura 
Le Commissioni si r i c e v o n o esclusivamente o presso la FÀBBRICA sita m Droj-

simità del Macello* o presso il COMIZIO AGRARIO tu Piazza Unità''-d'Italia.' 

* U » iLBHEHK EWnUiìJB FHAtìCteiiCO fcAl-CHliTTO 

V&-ÉPMMA del ps»®f. m. TTÌbnM&lk 

Trattato d! Idrometria 

N « VI * aulattia enl frequenta • «nanne ai dm rad esme I* Geoitrw, Bknntmgia, ia> 
etnea, tolte «piiirtcmali alla «tossa fimlglii; e tipa vi è malattia cui ai aita* arapnii tanti a 
svariati rimadii coma a queste. Ogni &' pagina di giornale di qiulaiaai Pravinan Italia!», (rase»*, 
inglese, tedeaca, t penino turca, è piena seppa di tali apecifieì e tutti oeccnde ewi infaUibili ; csa» 
swasuno pni prtaenlara atteitati col suggello della pratica eonae per tfaeata Fiilel», -A» Tanasii 
adottate quasi éesae esclusivo rimedio nelle Cliniche Prussia», sebbans l'ieffeatore aia italisa», • 
éi cai aa partarene i giornali qui sopra citati. 

Bd infatti, unendo use alla virtù specifica anche una uioao rivalaivt, été, eoBbaUcude !» 
Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono eie che dagli altri tastami Beo A poi ette, 
nere, «e non ricotrcildo a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere di malattie lo stadio di iaeubaiio» ) coal hreva e sputa illuni iato et» 
inutile e il parlarne, generaimcnte appena si accusa il senso di dolor* brago il eaasJt, le stanti. 
dio Gonorroico si presenta pur esso: cosicene si può dividere il torto dtSa malattia tu 5 stadn, 
cioè: infiammatorio, che è il più doloroso, gonorroico, quando S'infiararaaasono secale e diasieraita 
e la brennorrca aumenta; e decrescenti. Avvi però un altre stadio che e quelle Cronico, ma ac­
cade sole quando'la; malattia, o per la nessuna cura, o per rinsnfuciettza dei rimedli, o per uaa 
cauta inerente all'individuo:affetto, invece di decrescerà si mantiene tanta dolore ed unammaaùos, 
e dà quella goccia di pus, per cui veane chiamato tnebe Goccetta militare. Caleire urttrait en. 
Bieo, perìodo cronico, Blennorrea. li 

Nella donna In Leucorrea, i fieri bianchi,;catarro, mellite ed ingorgo del etOe,, granulaaitejt 
del collo; tutte malattie in cui queste pillole sono d'una efficacia sorprendente, unendovi ruta 
dell'acqua sedativa Galleani, per bagna locali nell'uomo e nella donna, per injcaioni ai nell'ime cha 
Bell'altro senso,' come dall'iatrutione. 

Vi sono però altri geaeri di malattie che vengono curate con multati pronti e toddiefateatì 
eoa queste Pillole e sene: i riatringimenti uretrali, difficoltà noll'orinare tenta l'uso delle cande­
lette e minugie, ingorghi enwrroidarii della veteiea, al nella donna che nell'uomo, tenia dover ri. 
correr* alle sanguisughe: come pure nella BcatU», che dopo l'uso di S teatela di queste pillolt 
va a eessere e scomparir*. 

U S O E D O S I . — Nella Gonorrea acuta ostia recente, prenderne ina assieme alla mat­
tina e due alla sera, aumentandone due al mene giorno, dopo » giorni • portandole tino a nova 
al giorno: sempre meu'ora prima del petto. . . ! ' ' 

NeHa Genoma cronica, Bei stringimenti uretrali, difficolta àell'orintra, ingorghi emerreidarii 
della vescica, «nitro la Leucurrea delle donne, prenderne due al mattine a due alla aera, e eli 
anche qualche giorno dopo cessoti questi mali. • 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e nel ti-
.eterna dietetico, atl'inruori di quelli che vengono reclamati dalle malattia ittetta, cioè: astensione 
da ogni torta di fatici, privationt, di liquori in genere, ed uso moderato del vino e dà cibi raoltt 
aromatizzati. 

K B , Guardarti dalle continue imitarioni. 
I nostri medici con tre seatole guariscono qualsiasi Gonorrea {acuta, abbisognandonê ^ di più 

per le cronica. 
Contro vaglia pestale di KM *.4*> e in francobolli ai spediscono fraaene a domicilio le.Pil­

lole antigoaorroinhe. — I « S. &0 per là Francia; IL. 8 . 8 0 per l'Inghilterra I » 8 . 4 S pel 
Belgi»; I , . S . 4 8 per gli stati Uniti d'Ammerica. 

A C Q U A S E D A T I V A O . « A M - B A I V I 

Otasi questo liquido durante le gonorree, al per biga! locali di 10 minati due volte al giorno 
seme pure per infiammaiione del canale, pure due vette al giorno, tempre allungata con doppio 
dot* d'acqui fredda e tiepida. . ' > • 

i Per le donne, in injetiono tempre allungati come sopra, tre volte al giorno, spingendo età 
feria l'iqua onde possa inaffitre le ptrti pia profonde. 

£ mirabile la sua azione nelle contusioni od ùfiammaaioni locali esteraev msuppande dei paa-
nollini, e tpplictndoli per due giorni sulle parti -dolenti osi infiammate. - q i .) 

lì attoluMmenti vietale • di pericolo l'use interno di quest'acqua per gargarismo, e netto pi) 
nelle malattie degli occhi. 

L'acqui sediti™ tale V a t i Ur ta e a e n t - , 1 9 ali» Bottiglia, da oSlungtni ia un litro d'ac­
qua, e mediante un vaglia postale di IM fi. SO si spedisca franca di porte m tutta Italia. 

I e t t e r ò d i r l n g r a a l n D i e n t o , t t t t e a t o t l H e d l o l e r l e b l e a t e ne avresihne 
da stampare un volume; citiamo solo alcune che teetaB* i etti pia importanti, e penne esseri 
compreti anche dal profane alla seieasa, 

I . S t a d i o InOaniBMttttr ia) . — Lttura dei mrifmor A , I V l l k e di Sfutwn' 
IB Otltèn 18(8. . „ • • . • • , ' • ' -

H» usato le vostre Pillole antigonorraiehe nel prime stadio di quota malattia, eoi sistoli» 
etti dette abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi ne ebbi un pronte 
» sorprendente risaltato; mena in une eludente, che era affetto da Gonorrea recente innestata IO­
TI» aaa Cronica, e per cui dovetti continuare h cura per 1S giorni più che negli altri cati,ecc 

" _ ; : ; A W i M i e . 
M . S t a d i o — Dopo aver curai* eoa b i n i , purgativi • decotti il mie male, mi annuari' 

l i vestre Pillole. , 
L'iafiammiiione era cenata dopo i S giorni di continui cara, ma le perdita era cepieriisimi! 

• a appena prese 6 delle vostre Pillole nella % giornata andò diminuendo, cosi echi era che ri 
terivo è totalmente cessata. Non posso che porgervi i miei più tentiti riugraaiamenti e pregarvi 
di spedirmela due donine di tettole per l'uso di questo Comune. 

1 Don, F r a m a e m o Oairal i . , HtSìcn eondode a fiatati*»' 
»«»*«* ,«*«*«»» 188». •."••-•'"' 

: «Boetlffltta C r o m i c a . — Sopra 2* individui affetti da Seccia militare, IS li he canti 
calle vostre Pillole, gli altri 12 eoi sistema abituale e colle injciioni di Bismuto; i iS carati eoi 
Ttetre sistema sono di già. tutti ritornati ai loro corpi, completamente guanti; degli altri, 3 teli 
seno guariti, 9 incora in cura. Non vi mando nessun elogio te non che quello, delle cifre, tot. 
'spetta. Mi duole che difficile à il trasporto in Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti, ed 
pauaonleà voler eludere,la legge: lascio fare a voi, « e Doti; 6 . I d t l b r g e 

Kidico dwitìoiwlt ed Orlcont. 
Pregiatiniinó signor Dott. O. Galleani . , 

'."•' "" •'•:•""•• . ' . ; : , . . iVest», U aprili 18«9. ' 
S t r l n g l i n e n t l raretrall. — Nella mia non tenera età di Dà anni e soffrente per 

stringimenti per vecchie affezioni he, ricorso ai medie! di qui er San due toni; fui a Firenze, s 
Milano da Cremmelink, ed in ultimo mi,spinsi sino a Parigi, dove consultai Neltton. e Ricord t 
n e ne tornai quii era partito, tempre sofferente e coi sudori della morte ogni volta che dovett 
mingere, ed avendo consumato non so quante dottine di minugie e Candelette. Lesti sul Amasio 
di costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai subito dalla Farmacia L. Scarpitti a provre-
dennene. Ohi se le avessi conosciute prima, quanti tormenti "e quante speso ivrei risptrmiate. 
Hentrt vi scrive mingo un poco atentaraenta ancora ma tenta dolori e tutti le volte che ae b) 
voglia : sono rinato a. nuova vita-, Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi,, e venendo a Mi-
j»B la mia casa vi à aperta come ad uà salvatóre. Tutto vostro: A D e l G r e s . 

Pregiatissimo sig. Galleani. , ' = > ' 
tivmu, SI Setttmbn 1869. 

M o r i B i a n c h i .— Il farmacista sig. D. Milatétta di qui mi disse lo scorso ermo et> 
Ira le specilliti che escono dalla tua Farmaci* banvi le Pillole tntigonorroiche, che Ella dice etili 
cantre i Fiori bianchi; volli provarle su ma stessa che da molti armi ero seccata da quest'inco­
modo e ne ottenni un effetto mirabile, estesi le mie esperienze t u i e urie clienti, e lutti se ne-
lodarono immensamente; aggiungendo cho ima signora già giudicata affètta da durezze Scirro!»» 
che io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che ds 
due mesi essa si dice guarita. Perciò, e'pel grande consumo che io posto fere delle tue specc­
hia desidererei ch'Ella le spediste a me direttamente dandomi quii vantaggi eh* i tonto dare si' 
farmacisti. .'-,. >•'••.; 

In attesa di un riscóntro le onisco il mio indirizzo e ione sua devotissima serva 
© . D e Sa..., Lavatrice approvai». 

E * S . Sono soddisfatissima della sua polvere di fiore di Riso, eccellente• pei .bambini, invece 
della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, cerne-mi fu détto, e che deve 
rieteir* perniciosa tul l i pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Rito , rende molte morbida 
la pelle, distrugge le risipole prodette dalle orine, ed ò poi conveniente anche per il prezzo; co-
Bieche conviene anche per le toelette delle aigaore, poiché la pelle diventa bianca e morbidis'ta"-
Sa eh* noi deano ce ne intendiamo di queste ce te . 

M B . Per coloro che non t e n e dall'arte, havvi un i t i ima e l i t r a ictrutione e dal mestogisrso 
alte 3 anche visita medica presse la medesima farmacia non eh« per corritpondenza con risposta 
•taraacata. 

V IDIADLIGà M 
Prezzo Lire 10 , 61' ; 

Si TOndono in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, atfOnirorsifa, 
Sasparini, Zanetti, ed al magazxino di droghe Pianeri e Mauro. = *'ceP^ 
Sannacia Valeri e CrO¥ato == Bussano, Fabri» e Baldamre = Mira, Roberti 
Ferdinando == Soviga, Castagno e Diego, == Legnago, Valeri = Treviso, IA-
netti e Zanini == Jdria, Domenico Paolncci = Badia, alla farmacia Bisagna; 
a Bólle principali tarmacie del Veneto. 

Padova, 1872, Prem. Tip. F. Sacchetta. 
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